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Termini e Condizioni

 

In nessun modo è legale riprodurre, duplicare e neppure trasmettere qualsiasi parte di questo documento né in formato elettronico né sotto forma di stampa. Citazioni di questa pubblicazione sono severamente proibite e qualsiasi archiviazione di questo documento non è permessa a meno di una autorizzazione scritta da parte dell’editore. Tutti i diritti riservati. 

Le informazioni contenute all'interno sono dichiarate essere veritiere e coerenti, e qualsiasi responsabilità, in termini di disattenzione o di qualsivoglia altro tipo, qualsiasi uso o abuso di qualsiasi politica, processo o indicazione contenuta all'interno è responsabilità completa e univoca del lettore destinatario. Sotto nessuna circostanza ci sarà qualsiasi responsabilità legale o colpa da imputare, direttamente o indirettamente, all'editore per qualsiasi risarcimento, danno o perdita monetaria dovuti alle informazioni qui contenute. I rispettivi autori posseggono tutti i diritti non in possesso dell'editore. 

Avviso legale:

Questo ebook è protetto dal diritto di autore. Questa copia è solamente per uso personale. Non è possibile modificare, distribuire, vendere, usare, citare o parafrasare qualsiasi parte del contenuto di questo ebook senza il consenso dell’autore o del possessore dei diritti. Sarà intrapresa un'azione legale se questo sarà violato. 

Dichiarazione di non responsabilità:

Si noti anche che le informazioni contenute in questo documento sono solo a scopo educativo o ricreativo. Ogni tentativo è stato fatto per fornire informazioni accurate, aggiornate, affidabili e complete. Nessuna garanzia di alcun tipo è espressa e neppure implicita. I lettori riconoscono che l'autore non è coinvolto nella fornitura di consigli legali, finanziari, medici o professionali.

Leggendo questo documento, il lettore si dichiara d'accordo che per nessuna circostanza noi siamo responsabili per alcune perdita, diretta o indiretta, che possa accadere come risultato dell'uso di informazioni contenute in questo documento, compresi, ma non solo, errori, omissioni, o imprecisioni.


Capitolo 1: il primo Buddha e i suoi insegnamenti



Prima che andiate avanti; prendete il vostro regalo!!
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Cliccate qui per avere un accesso immediato!! 




Circa duemila e seicento anni fa, un ricco monarca raffinato fu concepito nelle regioni meridionali delle montagne Himalayane che si estendono nell’India del Nord. Fu chiamato Siddhartha Gautama ed ebbe in dono un’esistenza di sfarzo e lusso. 

Gautama, però, si sentiva turbato malgrado fosse una delle persone più ricche. Si sentiva ansioso, confuso e finiva regolarmente col sentirlo in ogni cosa della sua vita. Per questi motivi e per cercare le risposte alle sue domande filosofiche, Gautama decise di lasciare il suo castello all’età di 29 anni. 

Fu quella la prima volta che Gautama lasciò la sua casa e quello che vide gli fece capire che aveva una vita facile, un’esistenza che non valeva la pena vivere. Vedere i vecchi e i malati lo rese ansioso di indagare ancora di più le cose del mondo. Cominciò ad allontanarsi sempre di più dal suo castello per stare con i viandanti. E sempre di più, avendo a che fare con un numero sempre maggiore di individui, si sentì senza speranza per come stava conducendo la sua vita. Alla fine, abbandonò definitivamente il suo stile di vita precedente e scelse di cambiarlo completamente. Gautama andò senza cercare alcuna gioia mortale. Si allontanò dalle sue ricchezze materiali e andò per strada a chiedere l’elemosina. Questo fece per guadagnare la pace. Alla fine, alcune persone che lo ricordavano come sovrano cercarono di persuaderlo a ritornare alla residenza reale ma lui rifiutò l’offerta. 

Nonostante il fatto che stesse conducendo una vita estremamente umile, Gautama era ancora inquieto, così cominciò a cambiare la sua vita e iniziò a cercare la sua via tra tutti gli uomini saggi che conosceva. Cominciò ad affrontare la riflessione yogica e raggiunse una maggiore quantità di consapevolezza di pensiero che  sbalordirono gli esperti del santuario. A causa della sua bravura nel campo della riflessione, gli specialisti del santuario gli offrirono un luogo dove insegnarla lui stesso, ma egli tuttavia rifiutò la posizione. Questo fu dovuto al fatto che  Gautama non era ancora soddisfatto e aveva bisogno di andare avanti nel suo percorso verso l’illuminazione. 

Dopo aver padroneggiato l’arte della riflessione, Gautama a quel punto passò a un livello più profondo di umiltà. Portò l’austerità religiosa a un altro livello impedendosi di chiedere qualsiasi singola cosa compreso il nutrimento. Mangiava solamente una noce o qualche foglia a intervalli di giorni per impedire di morire di fame. Passò i suoi giorni entrando in una condizione di contemplazione sempre più profonda per raggiungere una consapevolezza più chiara e profonda. Pensò all’universo, al mondo alla vita e fece in modo di non fermarsi fino a quando non avesse trovato la risposta giusta. Il suo viaggio verso l’edificazione impiegò 49 giorni e in quel momento aveva raggiunto l’età di 35 anni. 

Arrivato a quell punto, era conosciuto come l’incomparabile Buddha, che significa "il risvegliato" o anche "l’illuminato".

Il suo apprendimento

Nonostante il fatto che sia difficile rendersi conto veramente dei pensieri di Gautama nel corso del suo viaggio verso l’illuminazione, egli ci ha fornito alcune idee di supporto che i buddhisti conoscono oggi come il Dharma. 

Gautama ha composto il Dharma alla luce delle "Quattro rispettabili certezze". Questi fatti sono gli aiuti attraverso i quali un uomo può raggiungere il Nirvana. Nel Buddhismo, il Nirvana è una condizione di predominio mentale. Sommata a veri sentimenti di serenità e un’opportunità. Per dirla semplicemente, è quella cosa che la maggior parte delle religioni chiamano "il Paradiso sulla terra." 

Per avere la capacità di raggiungere il Nirvana, un uomo dovrebbe capire come eliminare la rabbia, la cupidigia, l’immaturità e gli altri sentimenti negativi e distraenti. Essere compassionevole, gentile e filantropico.

I suoi insegnamenti

Come indicato dal Buddha supremo, ci sono quattro fatti importanti che un uomo deve affrontare per vedere il mondo come è realmente. La nobile verità iniziale: c'è dolore sulla terra. 

Questo implica semplicemente che la vita non è senza sfide. Il brutto capita e nessuno ne è esentato. In qualche momento della vita saremo feriti o ci ammaleremo o perderemo qualcosa o qualcuno a noi caro. Indipendentemente dal fatto che vediamo le nostre vite come generalmente positive, nonostante tutto, alla fine dobbiamo confrontarci con la mortalità. La prima nobile verità ci mostra che dovremmo riconoscere che la vita è difficile e che dovremmo affrontarla a testa alta.




Seconda nobile verità: ogni dolore ha una ragione. 

La nostra sofferenza è sicuramente il risultato di qualcosa che dobbiamo avere, ma che tuttavia non possiamo avere, o per essere qualcuno che non siamo, negando quello che siamo realmente. Per esempio, la maggioranza delle persone lavora per raggiungere la felicità materiale, il potere e il controllo ma tuttavia la maggior parte delle persone non lo otterrà. In questo modo, si riempiranno di problemi. Ci sono altre volte in cui gli individui affermano di essere quello che non sono e questo impedisce loro di riconoscere quello che realmente sono. Di conseguenza è probabile che si sentano infelici. É difficile ma dobbiamo affrontarlo a testa alta.

Terza nobile verità: la vostra sofferenza può finire.

La terza nobile verità ci dice semplicemente che è possibile finire i nostri problemi ridefinendo noi stessi e ripensando al modo in cui viviamo. Dobbiamo ricordare che non dobbiamo impressionare le altre persone e che non dobbiamo fingere di essere qualcuno per adattarci. La vita diventa semplice una volta che impariamo a concentrarci su noi stessi e sulle cose di cui abbiamo realmente bisogno.

 

Quarta nobile verità: come porre fine alla sofferenza.










OEBPS/cover.jpeg
BUDDISMO

GUIDA AL BUDDISMO PER PRINCIPIANTI

Gli Insegnamenti di Buddha
per Vivere una Vita di Pace

ANGELO WILLIAMS





OEBPS/nav.xhtml

    
  
    		Capitolo 1: il primo Buddha e i suoi insegnamenti


    		Capitolo 2: l’intelligenza al di là del Sé


    		Capitolo 3:  Mahayana – il grande veicolo


    		Capitolo 4: Come trovare l’illuminazione


    		Capitolo 5: Come praticare il Buddhismo


    		Capitolo 6: Linee guida per praticare il Buddhismo


    		Capitolo 7: Le radici del male


    		Capitolo 8: I quattro stadi dell’illuminazione


    		Capitolo 9: Zen


    		Capitolo 10: I tre gioielli – le radici sane


    		Capitolo 11: I tre veleni – le radici malate


    		Capitolo 12: combattere lo stress, l’ansia e la depressione con il Buddhismo


    		Chapter 13: Mudra per combattere lo stress


    		Capitolo 14: Iniziate la vostra giornata con motivazioni e pensieri positivi


    		Capitolo 15: Come comincio a praticare il Buddhismo?


    		Capitolo 16: i cinque impedimenti


    		Capitolo 17: Simboli del Buddhismo


    		Capitolo 18: I Buddhisti e l'alcool


    		Capitolo 19: Perché il Buddhismo è vero?


    		Capitolo 20: Perché il Buddhismo è così popolare?


    		Capitolo 21: Perché le nazioni buddhiste sono povere?


    		Capitolo 22: Il Buddhismo è una scienza?


    		Capitolo 23: Dio nel Buddhismo


    		Capitolo 24: religione qualificata


    		Capitolo 25: Il Buddhismo e la Cristianità


    		Capitolo 26: Buddhismo e Kabbalah


    		Il Vostro dono gratuito!!


  




  
    		Cover


    		Indice


  





